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DA "UN POPOLO ALIA MACCHIA„ 

L'8 settembre 
di LUIGI LONGO 

t)nl libro dt Lute/i 
« Un popolo lilla macchia i 
produciamo questo bruno 
rievoca drammaticamente 
f/iornntu ele-ll i scltcmOre 

LoiK/o.pi0 niK-^io Ciilimbcrti. ohe 
rt-

vhv 
lei 

l'U.I 

« 
d-

( in'Zio licita 

!i boranone. 

gloriosa tolta 

p o i 
'..irà litui elicli orjfiini/Zdtoii. de 
•rli croi e dei tmnliri della iriier-
itt p<utiiriiiiNi. sj presentii al po-
ncr.ile «lic (O)IIÌIIKI.I la /unii d i 
Cuneo per (liicdcrirli l'iirnioLi-
imitili \olnni.ino in tn.i^-.i desìi 
aniif.i'-ci-ii Ine .ili. I,i piO])u>i.i 
viene rt'-piMi.r i inilit.iri non so
lo non intrudimi) fornire- armi 
ai pali lotti, ma mm \iiuliniin 
nemmeno <-,ipenie di ai (.oplieie 
.mtifii-eistj ,K-||t. |,,r„ fj|(, 

A Venezia, il ( (minato aniifa-
MÌM.I M ree ,i dal dina di Cerni
va. e OHI,infialile della I'iazz.i. Il 
lima, d,i Imuii Sax,uà. eia sul
le iiioi*e- pi r prendete il lai irò: e 
il Conni.ito fu rie.e-\iilo dal suo 
aiutante. < In- opposi- un nello ìi-
fiuto alla ne Inedia di anni e di 
istruzioni eoiuto i tede-dii: i; 
(piali, ima \olta rullati in città. 
eoin,- puma IIIMI iiKi-ndiatoiio il 
Colile ili Sinwi.t, il mistin m.i-
/lllf n o t ransat lan to o di ">2 mi
la tonnellate \l>l>,union,iti ,i se 
stessi dai eoniatulaiin militari 
l'Oli Ira -tndenti. operai e soldati 
fotiiiarono una % I eirione Vene
ta • elie prese {„ \ i n del mare 
|iet raiririiinsere irli alleati. 

Ipisodi eoiisimili ae-caddero a 
eenlinaia PI tutta l'Italia. I a -era 
ste—a dell'8 -ettcmlire una fitta 
Mhieia di cittadini di Ha\enna 
-i recò dal generale (aralilia per 
e-liiedoie la eomeprua delle armi 
e per eomhatteie a fianco dei sol
dati: la risposta fu mi no peren
to! in. In -.tes^o fece i! gene
rale Sorrentino, e rimandante del
la Piazza di \ov, ira. che •rimise 
fine» a ptoinettere ai patriotti l'ar
mamento della Guardia N'azio
nale ->. ritmendosi poi al momen
to deci=i\o. A 1 oiiiin. il penerà le 
Adami Mosci non si depilò nem
meno di ricevete i rappicscnt.ia
ti del popolo: e duo piorni dopo 
consonava la città al nemico 
\ Milano, il L'ctie-rale Nutrirei i ne 
sepnì se-rnpolosamente l'e-cmn'o 
A I iren/e il cotnandante del Cor
po d'Armata, pettorale Chiappi. 
fu proditro di \aulic promesse. 
rimise anzi a dichiarare al pa
triota < oiiiillli-t.i Monte-I,itici la |i„o!;yiijrèiU 

«ita 'imv in/ione < In- i comunisti 
italiani ,n ri-Ii!n'rei -apulo difen
dere la loro Palria e un la cni-r-
L'ia e il valoie mo-trati dai co
munisti ru-si. Non era rlie pol
vere nczli ne chi: in realtà il LN--
neralc rlesiiler.ua -nlo nu.idatrnar 
tenifio neHatfe-a dei tede-ehi. 

La Mliia/ione si era appiani
la H'tnpre di più e non eia elil-
ficile prevedete da un momento 
all'altro un eolpo di mano ti-de-
-e o. 11 inarca Lillo Badoplio pie-
tese di condurre da -ole» i nego
ziali per ratiuistizio e si illusi-
pt-rfiao di potei tentati- un ac
ini do <oi tedeschi peie Ile ei l.i-
-e uis-crn fare. Di fienile a que
sti! stani di e ose, su pioposta 
del Pattilo (omunista. venne ae -
eettato dal (miniato delle oppo
sizioni \\\\ • Pioincinoiia sulla in -
e essila uipente di orpanizzaie la 
difesa contro l'eie cupa/ione e la 
ininne.< M di eolpi di mano da 
parte tedi-se a - (la me elahoi.ilo 
e che fu piescntato al governo. 
In esso, si piopomva rotini,i nn-
tnediata con la Ccniiauia e ai-
nii-tizio- opposizioni- eoa la rm-
za a epi,dunque tentativo li dc-i o 
ii fascista, online di re-i-ten/a •» 
tutte le Imz.e annate, eomprese 
(pielle dis|o(,ite in teriitorto stia
nterò. eollaliorazimie annata fia 
I'«OH ito e popolazione, .p ioee -
eletielo alla lortiiazioiie e a l la i -
mamento di unità popolali che. 
ripetendo le ploriosr ttadizioni 
parihaldine del Uisoririmeiito. 
diano alla pitetra un chiaro e 
preciso car.ittere di libera/ione e 
di indipeiulonza nazionale.?-. li-
rpndazione di tutte le snprav vi
venze f.^cisie. pie. | | conttasto 
tra questo documento e la famo
sa ' Memoria '44 •-. emessa in 
cvlrcmis, è patente. Da un lato. 
comprensione- attenta della leal
tà. e la necessità della lotta po
polare posta in primo piano: lo 
spirilo partigiano e patiiottieo 
della Resistenza italiana appai e 
iri.'i in piena luce Dall'altro, la 
consueta fatale iire-solutezza. il 
nefaste» hifrontisnio che earafte-
rizz.i. dal 2> luglio alla lupa, tut
ti eli atti della monarchia e dei 
dirigenti militari italiani. 

Il piano, «-ho fnHo l'aniifasci-
"iito Tee e sue>. non Tu i ospitilo 
dal maresciallo lladoplio. e, sia 
pure con lentezza e pai simonia. 
qunlche cosa M ottenne, lo >» ,»o. 
ai primi di settembre, anche a 
nome di una Cimila militare di 
cui fai evo parte con Pertini e 
Batier. potei pi elidere impoi tan
ti accordi con lo Sfato Mairst'ore 
per affteltare l'armamento popo
lare. Dichiarai apertamente elio 
non intendevo di armare, come 
molti temevano, i-selusivamente ii 
membri e|e-| mio Partito, ma tut
to il popolo italiano per la lot
ta che ( ertamente esso, per di
fendere la propria libertà. <n reb
bi» dovuto sostenere <nutro i ie
lle»* hi. Nei piorni nnmediatamen-
te preeedenti l'annuncio dell'ar
mistizio. fu presa anche l'inizia
tiva di eostituire in diverse cit
tà italiane la t Guardia Naziona
le J. V. del rcito. aleuni atti po-
^ernativi di quei piorni. con la 
ronsppna di una certa quantità 
eli armi per l'equipairsianiento eli-I
le squadre popolari, seiiibr^naiio 
accennare a una politica enersie-a 
d'indipendenza nazionale di fron
te ai tedeschi. 

Ma non furono che accenni ti-

mieli e contraddittori. 1 "armisti

zio fu nepo7Ìato e realizzato nel

la maniera oramai nota, che 

compeirte"» la fusa di Pescara e 

l'abbandono dell'Italia in mane» 

ai tede-chi: un'Italia, el'altro can

to. pronta solo in parte a lottare 

in modo orpanico. e per altra 

parie insufficientemente disposta, 

minata com'era dai tradimenti e 

dallo spirito della capitolazione 

e del (eduuento co-=i abilmente 

insufflato dalla quinta enlonnri. 

dalie sue comode petizioni stra-

trsiche otcnpate dentro «• fuori 

ri.scrcttn. Da quel momento, eia! 

pomertpcio dell'S settembre 104^. 

f.omincia apertamente l.i marcia ! 

del riscatto \ittoriev-«i del popò-1 

lo italiano: del popolo mimili'' 

rhp con le sue Me^sf mani eo-I 

piruirà. pu-ira -u pietra, il prò- j 

prie» awcnire. Abbaneionaio. tra-' 

dito, odiato e reimbatttno. ps-oj 

e-primerà dal «ne» M-n» * onta»- • 

danti ppniali. orpani/zatnri capa- ! 

ri, uomini politici che M porran- ! 

no .meramente al ^ , m .k-H.. j D A L V | A T Q s p E C ! A L £ 

latria, e che. dal nulla e rial di j VFXF ZI \ 7 T-<. - * - -* '.-e 
=astro. sapranno fabbniaro » n ! r . v a S'.-r.s e '.c-denza.'pcr e:: 
psereiio nne»\o. audace- r \ n i o - . z~.r."~> ac. -.i -T r~z. 
rio.so: l>scrcite> della liberazioni '! Fc-'.val. ha cica .a'.o 

nazione!.-- ™ J -* c *.'? P*'--^-'1 -
e >n - urnorc s 

Ali annuncio doll'arniisti/io. da a % c - . a J 3 P . ^ : ; 

per tutto, pb < anziani ' elella He- j ~.C7 a: Em.->icr. 

(•istcn/a e ì nu»vi combattenti per I P 

la libertà tentano di affratellare 

Lsertito e cittadini per la lot

ta antiteik-s-ca. Da per tutto, il 

9 -t-nembre. "n appello -cuote i 

cittadini e i patriot:: - l.'armi-ti-

7io e firmalo, la pace «onqui^ta-

C V I T A D I P A R T I T O J 

Come condurre la lotta 
per la riforma industriale 
Le riforme di struttura non 

rapprespntano un obiettivo che 
viene ad aggiungersi a quelli 
« normali >» delle rivendica7.ioni 
sindacali. Nella situazione attutile 
dell'industria italiana, ogni lotta 
salariale, di cateeotia, per miglio
ramenti nel contratto di lavoro, 
ecc.. pone implicitamente la que
stione delle riforme di stiuttura. 
Bisogna da implicita tenderla 
esplicita: e non solo enuncian
done gli obiettivi, ma adeguan
dovi le torme di lotta. Ciò non 
significa adatto ehe le forme tra
dizionali dello lotte sindacali deb
bano essere abbandonate: ma co
me queste vengono adottate per 
il conseguimento delle particolari 
rivendicazioni che di volta in vol
ta si presentano, cosi per l'obiet

tivo generale e permanente delle per la sua realizzazione e il *-uo 
riforme dì .struttura occorrono ; sviluppo; generale: ncu-he le c in-

modalità: il movimento operaio) generali delle materie prime, dei-
italiano ha ormai una i ieca e pò- " " ' ' ' - - - • - • • -»-••-
sitiva esperienza in questo campo, 
^ possiamo limitarci a invitale a 
rileggere quanto il compagno 
Longo ha bcritto su » Rinascita » 
del luglio scorso a proposito delle 
conferenze di produzione dei mi
natori della Montecatini, le qua
li hanno costituito la spina dor
sale di quella inteiessantissmia 
ed esemplare agitazione. Voglia
mo solo .sottolinearne il caratteie 
perniniiente e j/enerrili-, che sca
turisce dal suo stes.so legame con 
l'obiettivo delle ri t'ormo di stiut
tura. Permanente: poiché legata 
al profjrnmma di prodtirione, il 
quale, anche ponendosi come ri-
vendica7.ione immediata, apre una 
prospettiva indefinita di lavoro 

formo di lotta geneialì e perma
nenti. 

Nella fabbi tea. questa forma di 
lotta è» costituita dalla conferei!-'! 

1/attnrr Fianco Inti-rteiiqhi e una «invanì- attrice fr.inrcsr in una 

scena eli-l lilm ili laieiuno F.mmcr « Parici è sempre» Furiai» 
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gole conferenze di produ^iooo 
non sono isolate tra di loro, ma 
si coordinano nel preigramma di 
•i/tonda, di complesso, di settoie, 
ecc.. fino ad allargarci al piano 
nazionale e a porre ì problemi 

I prrmeiiieiite di prodi/none. Non 
• e qui il luogo di illustrarne le 
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N0S1RA INCHIESTA SUL CENTRO SBARCHI AMERICANO 

Il i-ogislical tannami strozzerà 
il porlo e le industrie livornesi? 

La beffa elettorale delia legge Togni - Solo tiri pazzo pxiò costruire 
una fabbrica nei pressi di obiettivi militari-Si allargano i reticolali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HI 
LIVORNO, settembre 

17 pfelettn. In Democrazia cri
stiana, il Partito repubblicnuo e i 

neri della citta er«iic-
t"«iio ,«'• (irir ;ntlo mi (jro*so colpe 
con l'in, lallazioni: del Centro sbar
elli; cr» eii ceitio d'acer /utu» un i/rn-
so CtiflJo eli"melo (ini punto t/r n.stri 
|.rol)«(,«lirii\'H'i sui l'i nula (i'M'i-

<rr o (piatirò e^crcm finanziari la 
%'iuaziotie sarebbe stata completa
mi nte risanata Seiionchè ut quei-
l'aiiun ite.-'^o comunali e >ocinlntt 
furono csptit.M dalla direzione poli-
fic« del jMe.se e da allora fino al 

|.?U i/iiie/iio 19-Ì9 (data dell'ultimo 
^laiiziameMo) il por'o di Livorno 
ha ri< erutn dm rfeiiiocr-.sfHJiit Oa 
>»i Unni una voltn e 3'J!) un'altra 
i alta Tutto ejm 

i-u permanenza delle truppe ame
ricani contribuì inoltre a vnvare il ciiprzf . i (piai; per un po' di î t , , 

1-iiHM,. <> surhbiro n.-mp-ii la <»""<> d> Lworno della mai.fpnr par• 
jinuid ri/ r«>(f iperan^r eia nove •'<< <'"! tmi l'ut, le liner d< r.avifia-
tirrehbero i-i(;n«iro poli ere di pi- .iiii, cenarono nitri lidi p'ii tran-

liitlìi per i loro captlinea 

I , 
Ora 

Nuovo arrosto 
poteva ritenere che foste 

commerainti erinn tutti d'accordo teiere inombrati dai deporti st i-
pt r riportare t» efficienza i in ri ; f'"i/'"ic:i. .VOIIO st'ili ora t primi ad 

essere rioccupati. bacini c — conte abbiamo aia ri
tto — fu decisa la costruzione del 
<ul»s che pofe.sse ridurre di olfe 
trecento lire le *pcsc per lo scari
co di o(;»i fon'ic'iVjfn rfi coi-hoiie 

Airi proprio ut questo momentn. 
il (inverno ha ritenuto di dorer 
Crdere all'esercito americano uno 
de, suoi porti mietitori e a Livorno, 
dopi' *o'i (putirò innn e ninni-
par».i (« band-era stellata ad inv-
Tarc odio sprranzu di lavoro e di 
benessere 

Lo v'i'jvn è ncc<7«»'o prr la -oi'n 
ine/i/":' -,().''- La interra d .strinse / r 

tuande. ui Nctallurtfu a,, la /Vi'*, .'ri 
1abbr-cit di radiatori e (lamicai, n 
yrat emrnte motti nitri ifrilutiiiii-nii, 
che wn'ii'yavnno mipliata e mi
gliata di lavoratori; anche in rjin 

Soltanto a Piombine», nonostan- \*(l!' e baci a ni -camiti 
le la piesenza di comandatili mi- A , n ' l:i " " ' " '''•;"<•'"/«»' l ' t o r -
| . . - r-i . i | - , ^ , 'lics non s jni'o lanciati in mine-
l.tar. niote-eleseb, la re s , s l n i ; ; l ^ ,„ I l l I I / # „„ ( ) ( . r IMI „„„„„ r . 
popolare potè dispn-parsi con . f . „ „„ ,.,„.„ ,„„,„«,„,„ c c >t(tta 

notevole ampievz.i. I-in elall an-1 ri. Mf dmrjPi: anh • ujfio del la- !Mir<fi>»f nte quinto •' momento or
nimelo dell'arinistiz.-o. la pnpn-!i;()ro . dei colonnello Vi^rrtnij e\»or;uiu. ncr riportare Livorno alleano campo, l'occupazione americana 
lazione elella città MT^C e-omtiat- Uel pr, i, ,o. ani >> i era provuuita U''e c'mdtz OH, di floridezza: l'Ani- •protratta Finn „l iO-/" .u,;»r/i che t 
»a per le studi- a manifestare. Il'"'""«'< m.ein.i ttccnrs, riatta Ltnur.a, !»"'•'' *trrziortf comunale. la Cam. ni [r-omplesìi pm importanti eclisserò 
I 
de-sctie pe-netravano nel t . . - , . . . , , / - . 

i l . , - . j \ncsi ni itm- •• .lì Ai i sub In che l! ( n i - ' 
del mattino si-unente d m - - ' •„,„.!,, ,,„,,„„,.„ 

n s.'.lti.i.ihi..' imi*--, , t , 1v.rV.i'li- leJfin'Kno'-n .• de.ìl'.u'.ereo delfn 7o-i'J' Collimerei). fKntc porli aie.'»- jr:t osl-uiti ^ r;Fi impionl- della Me 
\e-vhe "ene* iv ó lèi Iorio Al *c»"u ' ' " '""'« e/̂ or rnpiiti hvor ^'.rmn. ali armatori, i lavoratori, i'iallurnica, che furano gli ultimi tu, 

i i t .'.- ' ' j \ncsi hi iim- •• .lì.tu sub tó clic 11 Crii-' 
le , elei mattino M-mi.Mitr dnx--',1v ^ w r r h , . , ,„.;„„,.„ ,, t-n„.0»!t.i 
vano npre-nderp il larpo lascimi- '.^ finu.i t- ei, oe,iu r.presa prodtttlt-
do "ino mr»rti e "00 prigionieri ,.„ rf.,/,, r o j„ '.yulmtr.ntc e e/e/r'ut-
nclle mani desìi insorti 1 citta 
dini di Piombino, «caxulcan'ln li 
autorità militari, avevano orsa-

tir ta de ì>ortu 
Il j/riin c«f,te CiD'o'ir. nella piaz

za nre.nni'ni. e un /io i' ijunrtii , l 

ntzznto la bailaslia impedito ni'op" r r"'e eielf " ^ ' ; 0 " " r
 V"J^' ^„J.\ 

soldati eli sbandarsi, e s'erano bat-j~°^"'"'• "" " ' - - ' ' -
. . . , - i i CoFoniiii 
tun fon audaci,i e con limabili tf i f Ij., r 

aliilità tattiea. Il mattino elill't 1 
l a città era lihr 
nr esultante. 
non poti*- che- e-s-rn 
venerale fasi isf.i 
De Veeehi. il ben noti» 
drtimvirn>. elie emnandava 

e-oiii»> può es-erlo Piazza I 
pi r qui Ila ri univa e la J 
per (ii'i'l'c m-ieiì'r-ie' O' ' 

iiHiiir' ni r-ji'o'oi: di r/io-»*o catte 
bora. 1,1 popolazio-U, ineni'.lrann : tip- più e'ernlienri e 
ì "epilogo, tuttavia '.da essi *; può sapere di tutto A 

-re amaro: il 'foi-ory- riti - Loeistienl Command • 
Cosare Marini"0'1 fauna che ripetere in solita 

t niri- i ttonu dillo sl(;run d- mn1er,'th 
che «.-« cu-«-ni lavoro a quanta I. 

• r< «-io numero r OTUI n 
e chi» di particolari più 

. . . . . . . | penfc. pero unii dicono P'ir. prefe-
Hivismne co-tiera lecco i para- | r . , r o , J f , trj~. Tt .ut numero 
docsj del 2"» lmrlio'). impartì or-'aj \arqo 
dini alle autorità militari di iettaunaU 
Piombino di liberare i prigionie
ri tedpsehi. TI •riorim -i-rrn,.,,!!-,' / ' porti. 
dal maro, il nemico (ornava ini 
forze, preceduti» da un fuoco mi-' 
trito. Nessun pi-zzo italiano ri
sposo: la sparatoria ITOMI Tee o 
solenne d'un Innso -ilenzio. si
lenzio di odio tonarP. col quale 
la popolazione pinnili!n<'«r ace-ol-
so. a pOe hp oro di eli-tan/a. i tc-
do-i In e be rniravano in città. 

li l. vnmr> ^nbi rìenni 
per se' miliardi e 350 milioni di 
'.ire; la permanenza del'e truppe 
americane finn al 1047 ne ritardò 
la Tnn.struziori ,' solo quando .il/ 
tinto le bacchine tu ristabilita la 
iovriinitn italiana s, comincio a 
'r r di.vi r-o mieli n'i to.«i Otjrjn-
ir, al nover\n cedevano anche i 
Pnrft- popeìar». furono s:-.nz;ati un 
mil.ardn . ' 4i.ì n-'ioiii. In cimnii; 
"•ri forte e *i "tarara che in al'r: 

Man mano ehe i nicrni pei-verno, 
la rete di filo spinato si altarini 
intanto .sempre.» efi |»;K tntt.i Ir. zana 
che va dalla calata Arsab fino a 
Ca'ambrone sarà In n presto ri.er 
rata esclusivamente al ~ Loqi*ti;;n 
Command-; per chi non In V-DL-VÌC. 
in ;oii(i roniproMi fra In caltta As-
»nh e Calumbroi'e eri s\tii'a r/o^'i-
fot'i fi roinpreiisorio, prcii-lo dilli 
!'•/<;»• eh ape minzioni /(vrnì- per lo 
il'.'nppo eie/ porto i l'etti'fr »fc. 

Lii lenire- IH* Il a 
Questa Icfjtje, .vcóouitn pi r tri 

iiuiii. fu varata alla v<pl a dille] 
elezioni nel tei.tativo di truffare i \ 
llnirncìi e di orientar^ perle di »-s-; j 
Vr rso le liste della concentrazione \ o'nnd 
lioiernaiii a Ma la manovra tlt Ite
rale — oiei caduta nel vuoto il 10 
ijnifiiio — ,«•• e ben presto Ir miniata 
i» beffa e filila Ja popolatore ha 
potuto qui rendersi corto d> che 
co;a siano fe.lte ?,•> aqcei/lfizitint del 
noverilo rfpniocristjniio- a »M»»III'OHO 
rino mesi dall'approvazione di Va 
fende Tonni, nella zona in cui do
veva rinascere findii^tna hrnritr-
st» coiiniicniiio a .vp'i!i'''ro re'i'c»--' 
luti e ben pr,-;tn *titz oleranno i 
cannoni e houifio' Ci' «ara quel ! 
parco ilio vorrà castrane min *ia-. 
bidmento a d.ie pa^.: da ur cosi i 
importante nbie't vo jio.'i'aro'» I 

le attrezzature, del credito, della 
oohtica tributaria, del commer-
.-to con l'estero. Pioblemi, que
sti. che devono si esser posti in 
sede nazionale, ma devono tro
vare il loro presupposto, la loro 
baso conci età, nella lotta della 
i-la:.se operaia attraverso le con
ferenze di produz.ione. 

Ha.stano questi semplici cenni 
per far comprendere come le 
-onfoienz.o di pioduzione non pos
sano limiti:', si a porro rivendica
zioni paiticolaii per determinati 
miglioramenti nelle condizioni di 
\ ita e di lavoro delle maestran
ze, ma debbano avere al centro i 
piogrammi di sviluppo produtti
vo elaborati nell'interesse geno-
lale della collettività. Certamen
te, la lotta contro il super-sfrut-
tamente» no costituisce un ele
mento es,en/iale: ma, come del 
resto è evidente già nei 10 pun
ti del Convegno di Torino, anche 
qui sto aspetto della lotta è le
gato ai progi animi produttivi e 
quindi al cmitiollo operaio sulla 
pie du/ione. del quale la confe
renza di pioduz.ione è strumento 
indispensabile. D'altronde, basta 
ricoidtire che noli industria ita
liana, poi la maggior parte delle 
tabbru-he (si pensi -soprattutto 
al Mezzogiorno), il superst'rutta-' 
monto è ch'etto (e quindi a sua 
volta causa) della scandalosa ar-j 
ictiatez7a dogli impianti, per 
render.si conto del .significato sti
molatore del progiesso tecnico e 
della produzione che assume la 
lotta contio il super-sfruttamento, 
la quale pei ciò deve esser seni-
pie più impostata secondo questo 
piospettiv.i e legata alla lotta per 
lo «viluppo produttivo. 

Ma — qualcuno potrà osser
valo — ogni lotta ha la sua 
conclusione: come si può allora 
renderla permanente'.' Rispon-
liamo facendo tre esempi con

creti: l'accoido Fiat che ha con
cluso la lotta di quei lavorato
li eon'-o il simeisfruttamento; 
l'accordo dei chimici della Mon
tecatini fumato il 30 maggio 
1951 a Milano; gli accordi dei 
minatori della Montecatini, rag
giunti il 10 luglio scorso dopo 
cinque HICM di lotta. Ognuno di 
questi accordi (>c ne vedano i 
testi rispettivamente noi nume
ri de) .'11 maggio. 15 giugno e 
1S luglio 1951 del <• Notiziario 
C'GI.L. ••) contiene, nella sua 
oarte normativa, clausole relati
ve- ai tempi di lavoi azione, ai 
-ottimi, ai pi orni di produz.ione, 
•il l.ivoio ^traoidinario, alle nuo
ve assunzioni, che non solo con
sentono. ma impongono, per nt-

l'oneie l.i kn<> cemereta applica-
'innp, l'esercizio del controllo 
mtraio — e quindi il piosegui-

manifestazione dove si applaude 
molto, ma siano portate avanti, \ 
acquistino una consistenza orga
nizzativa; l'importante è che a t 
torno a quelle manifestazioni si 
consolidino determinati legami, se 
ne stringano altri, si creino mo
vimenti di opinione pubblica ». ' 

Il nucleo dirigente di tutta quo- '" 
sta vasta azione è dato dagli or- ' 
carismi, dai quadri, dagli attivisti " 
dell organizzazione di Partito, j ' 
quali devono saper essere diri- ' 
genti e attivisti delle masse lavo- ' 
ratrici e delle loro organizzazio
ni. E' anzitutto una questiono di ' 
indefessa attività e di buon la
voro dei compagni; Tna è anche ' 
molto importante l'articolazione e ' 
il coordinamento dei compiti dei 
vari organismi, di Partito e di 
ma=sa, e dei compagni che vi la
vorano: percie'i vogliamo sottoli
neare, a conclusione di queste r a -
nide note, l'importanza che rive
stono i Comitati di corrente per 
realizzare una efficace direzione ' 
delle lotte del lavoro. 

ANTONIO GIOUTTI 

Le prime 
a Roma 

me nte> della Ie>tta, sia pure in 
fiive-.a — da ofiettui's) 

mediante le Commissioni Interno 
e ì Consigli oi Gestione, i cpia-
'i trovano qui un largo torieno 

Nelle loro inanifestilf-r.ni Cf.ll'rrij 
/Vkt'turio'lo (lei f.Vfi'ro 'bf-elli. I 
pronno n L'vc^im e pmprui ne' lun
go in cui «•: r'profotlf i euro dt ri
di.r vite alle cttivitn ci'ter'-ne i Ir
roratori non ìmniin manca'n dz 
mettere tn quardta tutto il popn'n 

li azione, sul (piale svolgere In 
Imo .specifiche funzioni. Ecco 
lunquo coinè il tipo nuovo delle 
•otte ing.iEg.ate dalla classe ope-
,;ia u.inana per la difesa e lo 

-vilu:)')> dell'economia naziona-
'f. ol*io che per le loro rivendi-
,'i/iont s ndaruli, conferisce ne-
e»ss.iria,non e a queste lotte un 
ai i*t ' » p- i-munente, che d e \ e 
•s-rre |f*ccn*i ato e sviluppato. 

Lotto ii 'pi'- ir tip.i non pos-
=eino i-<-». e' i.dotte che su base 
•tiutnri't. l.in tana non solo allo1 

.nte-no del! i fabbrica — e-he è 
l'oieniTto -,).-inianei ed essenzia
le — ma anche all'esterno. Que-
-ta Li'ga unità tra maestranze 
2 popolazione, tra produttori e 
"on-tunatori. tra classe operaia 

ceto medio, è re-.i possibile 

CINEMA 

Okinawa 
AncoiR una «epopea del man-

ne=e » Stavolta ce U olfrc il regista 
Louis Mile-s-tone, che.- ha fama di 
smceio eiemocrattco. e cho e stato 
autore dt alcune opere assai prege-
\oll del cinema americano Mi es. 
-stone. in particolare, è fautore dt 
quell'interessante « All'oiert niente 
di nuoto », che 11 fascismo prima e 
la democrazia cristiana poi hanno 
osteggiato in Italia irei il suo conte
nuto di tttm antibellicista. 

Anche questo « Oktnaua » (HalU 
of Montczuma) giunge a noi con 
una stona par'.icoiare. 11 film susci
to le vivaci proteste dt non sappia
mo quale deputato o senatore ame
ricano. il quale tu grandemente 
scandalizzato del fatto che un uo
mo che aveva aiutato 1 a rossi a in 
Spagna, si pernVettesFe di parlare 
del u marine^ ». f forse questo con
trasto una delle ragioni del tatto che 
« Olcuwia a a causa di e-.tdentt n-
maneggtansenti. risulti oggi un film 
contraddittorio e. in definitiva, im
perialista 

La trama è semplice: la azione di 
un gruppo di manne* per snidare 
i> nc.ntco giapponese da un obletti-
-.o militare Come già a-.e\a fatto ti 
recisi* V.'ellnuinn nel suo « / forzati 
detia rjlnria» di cui « Oktnaua » ri-
s»-n*e Mi'.estone ci presenta una rea-
•istici ^Heriit di combatta . v : . per 
cui .a guerra è una co.-a omelie. 
triste sj,„rca fungosa. Ce ti debole. 
the vede neha guerra soltanto ìa 
possibi.ita di sfogare t suoi ls*xnU 
rtt sadico c e i. ej:;:^r.dar;te pr^oaii-
I-am delie \itc umane a Iti! afhdate 
e elc-lia carneficina a cui assiste. Ci ' 
"ino battute di questo genere, a — 
CVu e italo ehe ha dato una bella 
definizione della guerra? — Il gene
ral Slicnnan Ha detto Che e un in
ferno Ma efie ne Mitra, lui che e sfa
to tempre in America» C e la con-
c.izslotiL-. poi * l pochi di noi r!if; 
rimarranno doirarino dire a tuffi 
quello che hanno iitto, doirannn 
dire a tutti che la guerra e una CC<L 
orribile n Ma poi, ecco la brusca mi
rata. incredibile: a .Yoe dobbiamo es
tere feir.'t. l'America dei e Csere fo'-
te rtinralmf'ite e materialmente. Soi 

'iranq-terdii in que.t onera d dna- j "" ope-ante rial carattere non pro-
r-f.cazmne e m qne f-j .'o'"i per Li • t^z.onistito (ir.endicazioni par-

IJVOK.NO — Nel quartiere San Marco Ir donne*, sottesi-rnenelo 
l'appello Hi Berlii.o. esprimono la loro volontà eli pace 
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IL SECONDO FIL31 J)l LI CIANO EMMKK PRESENTATO ALLA XII MOSTRA Jll VExNEZIA 

stilla nuova orare mtenccia co-tf-
fuifa dal'a buse ann ricini; A'ia 
i 

U 
diteci dei ìaioro e de'le liberta \ Mcolai i -tu -he a ^'antaggio dei la-
cost'tuzioiia'i " e alidamente po<ro | \oratori di quella azienda, ri
ti Partito cornimi'?'-; il cnmpe.ain * -meste di finanziamenti a favore 
PnetTti licore nve i nifi e stato cu quel singolo stabilimento o 
aVa tes*i del nrai nm-r, :eov ui'-n- 1 ;;n:iioles-o. ecc.) bensì pmdlltti-
tn popolire per l'i'el-nvti di /.•-i i-istico delle lotte condotte sulla 
rornn: d compiono Fune D iz « " - ' I M - P rie; piogrammi e delle con-

,cora uva volta hi p'o<o «<•!> '""(ferenzo di produzione. Di qui la 
man- la direzione dei moronoufo j e-igonza e la possibilità di un 
per la siUezza dell economa cif- j efficiente coordinamento tra l e j r : o 

tidivn. . vario lotte e di un larghissimo e 
PASQUALI; BALSAMO j ̂ ^ - a n ^ i,-or.te di alleanze, c o i 

'Cor.t.nu?» .ria ìr-.pzzare quella continuità 
or2,»n.c.ta. la cu. mancanza 

ronitr.iia a co.-tituiro il princi
pale elemento di debolezza del-

iobri-antr, estere cnniinit dt estere 
dalla jxirte dt D:o » Il che e la tra
duzione in americano del tedesco 
Gott mit unt — Dio è con r.oj 

Qu^to purtroppo sia imposto o 
cleUt^ra'a.-ì-iir.e arrcttn*o .-»»iina un 
punto tzzH\-s ai pas.M-,o di un uomo 
come Mi.catone e c e n e dispiace 
l'or li rerito occorre dare a f o ai te-

Gitanti italiani per le vie di Parigi 

-. premer. 
.. -J5 nlm 
ne o , ra - i ; c 

I Cn-n: Grande - , 
•> O i " ; i o sa V e 
a ".'a ^ua scccr.sa 

s. h? pro-
entaio 02-: - far.z,: e s?;nprr Pa-

r 2 - ; e Germ . au:crp erma ail«"'-
mato. ch.udera ljr.edi sera 'n M 

t̂ra con • La c:t"à ^ à fcr.rr 
-"«.-a ci', una grande ar.r. ma e "_i 
;taT:a-.a, che 5: difende aa. b-ra.: 

Dare aullo schcrm-» .'. \ -l'.-s. 
UTI de: volt: d: una c.f.à. r. ~ri 

•nemor: de .? c^-nvar.s :n vj;.la 
ne'.'.h Tar.2. ri. E r.rr.er"* 

Xaljrrf'.TCntr z' -,-cch d: Lu-
c ?- j En-.mrr. che è r.?*o a M:-|-mon amour- jch occando le ias-
\é-.c : .1 p'.j-;i> c.-.-ere queir deilbra e fìsch andò come un carret-

ve era fatale che arriva-se: e que
sto magnifico, vetusto esemplare d: 
tutte le pcrd-.zirv.. gì; m-'rmora 

o\a d- filni a j^^sf.; 
tato 02::: - Par.4: e 

(rare. — Le C.r. . - ma l'anima 

c-> n- a'eur.: buontempo-jdall'una a'I'altra 

del p">7>< Io par 2 no dev>s=rre vt-
ramer.'i j-an-ie. -e ojatche «no 
z-oe:x - •=• sc,l-.a a^cre dur^~tc la 
pita :u 
n. ce:! - «T'i Pae.re! 

S: tratta d- una comitiva che 
2 :rz.e a Pa- S- P°r veierc Ital.3-
Fra-.c a a: c a ' c - Le donr.c prt-
, c : - e '.i varcar - a'.'.e ve ' -ne e 

|a- -r.cz.iz e. !'sj-ii. e zi COTI n . a 
-i!rì:re ìa \cr.ta. r.ri ? no pò- fa.ia 

Vere. Naturalmente, per la pr;va*a 
consorte, tutte cejstoro non sono che 
lontane lum.nose. che egli v:*.:a d: 
not*e. camminando per cm-ometr; 

ta. ma ora ex corre difenderla icosa da poco: ma for.se la provo 
contro i tedeschi <hc minacciano Jp.ù d.fficile toccavs a Emmer e ai 
di occupare li Paese e continua-!-*uc" -oggett-.ra e 

,de.: 
produttore Am. 

fare: vedere Paris. 

è tic T.f<"S.. e r.-:. ^ u.ct fican"» un 
cc-i lungo vis^^.o tome da Rema 
alla Torre E ffe! 

Fabnz.'. ad t «e.-np o. è tutto per-

re la guerra «ni suolo della °°-\™'facete* vedere come appare a 
stra Patria. Lnica garanzia d i j o c c - n ^ , italiani. 
consolidamento della pace ò la | Me?, fa è uscito in Francia un 
partenza immediata dei tede-chi tu'"- intitolato -Senza la^iare l'in-
, ii»!. !- . , , . r ,el.r>zo - . che con una trama mezzo 

dall Italia: unico modo di d i fcn- l a l , C 4 r a e m e i a o .^. .mentale, espri-
dere la pare è quello di pa^-aro| r n e v a i*an.ma del popolo par.gmo. 
al deri-o assalto dei tede-chi. "•eJQuesto nlm è stato proiettato al 
e.sst mostrassero di voler occupa- i-e*t vai d: Kar o w Vary. come 

-1 o _ -, 1 t i genu.r.o raopre?entante del e.nema re il Pae«e e ritardare la loro par

tenza dall'Italia 3. 

Da per tutto pli antifascisti 

chiedono alle autorità militari di 
poter conthattere. ricevendo qna-

genu.r.o rapp 
france.se. A Venez.a è :n program
ma. ma alla Mostra-Mercato, dove 
•r. espongono i prodotti commer-
cal: F«-»ree perchè il regista è un 
progress <ta. o forse perchè ci TI-
t ene che la $e-^s\b:!.tà deci; spet

ti ovunque ne'ti rinnti. TI pome-j; at o r ; .tal an- «a qae'.Ia d: alcun. 
ripeto del 9 «ettemhrc, ad oem--personaggi che incontr.amo fra t 

meato d; \oIuf.a Gì: hanno detto 
:n gioventù che Pane: — dte quel-
io che volete — è sempre Par:2~ 
Dopo ver.*, ann di matnmr>n.o con 
Ave Nir.cn:. ad una scappate!.3 na 
pure dir.'to. Anche lu: annasa . 
profum:. ma .-or.o que'.l- delle d">n-
ne che passano :n Longchamp.s do
po le corse de; casali:. Seguendone 
una. \ a a fin re in un negozio dove.-
r. fabbricano ucceJI'n; meccanici; 
e uno di questi, è Vun:co ricordo 
che porterà con 5è a casa. 

Segue un'altra donna, che gli si 
r:\ela nella sua procace intimità. 
ma sulla secchia pell-.cola del ge
nere rochon e,rata quando lui era 
ancora un bebé La terza è quella 
buona: la incontra m guardina, do-

Perr sentiquattr'ore : sitanti :13-
l:2n- memorano v.vere l'inter.sa v-ta 
d: Par.?:. Ma avviene che Paolo 
Panelli e Carletto Sporto abbiano 

-Ji tira efr-'i e::lcac;a d interpreta
zione 1; co.ore e buono. 

Due mo^li son troppe 
l o sp-'ttatnre che entra come è 

capitato H no:, ai'.a n-.-'tà d«T secr.r.-
terrpo Mene sorpreso dat̂ a 5*1-

r:e:'*- r-at*i:'d dotta da una sup-
f acants. 1 ̂ a Padovani a un giova
netto ir.5 «-e fentipaUCo e sbro-zo: 
- fervente rv>ccn e il padre di Chur-
ch:r.! » Perch-» le eo--è siano ch^Brt-
*e ci \uo.e un te: pò. anch'» a ->ed*»-
re 1: .'i:~ da principio St tratta dt 
un .-*».-̂ e?:.tc m .̂es© (un po' spacco
ni*. ci e "mtrrtto di capire) che ha 
conioatiut-7 a Cascino e nei pae î Ti
cini. contro j ted<>sch!. e che sposa
to-.1. -ino; condurre ia moglie tn Ita-
aa A *.e-dere t Iuo2hi de::a sua gloria. 
In un p^e-etto chiamato Poppi ce! 
Sandro. 1, sfr^er.te ir. questione ha 
'i-ssuto zinrni md:nr.ent:cati:i tie!i"af-

jretto co-r.-r.r-s.-srs e fraterno de'"* po-
c ; e »°'-"^ t^7 •"' -«-vozza e!rv>;anon- e. m narticr.:a.-e della fa-

, . , . . . !»lro*€nzia-ner.t',deir;ndu-tr:a na- | T r J ? . s a d , CUÌ era cr i t e . n TiaKta 
» s-io turn-, pi ce arn^e eh- ns ce -ra rive ra-jZ.or.Ve. | : n : t « : , a c o - m c , a e " n . - o ^ e 
offro a lu.jgazzi dei prp->-->. [ p e r - ! K ^ '•''^ 

\~azzz.o. II! La frrmu'a s- rpc'? 'n * Par"71. 
tre-tè sempre Pa-.=. ^ m=» — a = ^ r - j ^ r : n D n d ; t o m , ;,, : o l : a d , M : , _ . . . a _ , , _ „ - . „ « - s . a w o : t e 1 T , : i r . e ! a 

e _.«i .;n ° " - ^ 1 | r o 0 d^ila Lombarda (e c r e b b e sorpresa Ciiunto a Poppi i: serger.-
2.n.'. i:c*t-ia -^o'.to): eKeorre inferirla e :n-'*e cap..sce 1! serrato della stima e 

. . 1 I T „,,- . . /a r , :"j-j3U'-drarIa, ,-econdo t n piano coor-'de*.:arfet-o; lo ritengono manto di 
cap.scono (o aovreobero cap.re. I real ««ter: ?-no z.- <e~. di , j . n . i t o Tc[ a ^ . : a 5 e n e r a : ; e e per-.ur.a Mnciu u R ^ e padre «1: un 
che. esattamente erme a Rom*. an- )• D-*n.n c a a s s «t-.-. La tir*. - o - L . , a . c n ; o p C f - e r J o r i r c d ,tVt:t- - : - r . - ^ t - o 3; q a i e « c m a ^ o 

't"'1"^- Che =o'.e possono »a*\ar-e|»U» na<: >r.e patema e stato dato il 
. _ . . "Hal'a rapina dei monopoli il pa- r.on-« di Chu.-rh::;. Xaturalnteat» 

dopo le mevitao..- per.pet.e r.a-.i^;^* SOJI-O. _•_ P - 1 ^ - •; ."•' . . _ 1 ; - " -'"n:o :r.du-t.-.a'e italiano. h - r . e verni z%zrc de; *na-c*ai«to è 

orob'.e-r.a .n quos-t tor - '^ - *r*™ pa-'-r-ar-» ciw 

V lotte del la \o-o nc-H'.ndustria. 
Pi' chiaro che l'avvor-ario — 1 

|2'uppi monopolistici e il loro go-
j\<^ no — organizza e p.amfica. 
prr 1 --ini intcre-si di cias^e. !a 
ir.—, deil'ir.'iu.-'r.a n.etalrr.eccani-
~H M ltaì"rt (lo smantellamento 

ideila B.eda ne e la recente enne-
— • • • j= ":a prova)- ia c la^e opera-.a non 

Una garbata realizzazione dell 'al i tore di "Domenica d 'agosto, , - Qualche r isata al Festival della tr istezza \:n\tam?£ir.'™\eà£v 
'n.iìcs-,e le lotto no7 la salvezza ei 

\oro sost:tu.*ce le: ne' 
tir. autista d: n.az^a 
pratis. una parte del 
rr.a**ino dopo, a'.'a s'az.o-c 
r.o aspetta, per partire, ene .?• fan-jear bene — 
c.ulia g.ur.ga d: c^rsa *z\ aorsc-Smcccan.c? e m e la 
care Franco, mentre 1 \-:ag;a'.or: Iccl'.-m che 5 po-t _ 

ero cap.re» Il roal.'zzator: f-7.0 d 
a Rom^, an- \ • D-nien ca ah? «*.-.-. 

che a Pang. può fiorire l'amore. jìt.z:onc a- carsttore - tops^raiìci 
A questa concìur.one - x-.un^ej-'-^^a .n a-.-, stretta spaz.o. =' 

s-jm .0 a gomito. : prfa;,-?.-='.. c.el.t 
locai, caratteristici ed esot.c-. à ^ T ' ^crfc av*i-enture. Q J 1 I C . - T S I 

'--1 k sccr.C'c e iT-r..'~, da l . i ! 

ìar qje.sto. n^.i Ua-ta r.ep-!auspici •scarsarrente faiorevo".!. N:en-
nuro ene la lotta ner ia Breda. ad *.«* vari-." letto d;sai-.«-ture :»rx~ 

• co a c 
a c^-a 

51 
recf-55-tà di consultare il vocabo- | d r g I , . a p a c h e 5 ^ ó'^j-> le alt-e re. 

P o . ter-

-io. mentre Galeazzo Benti. il =^\m-recente di cr.eteca. e 
che parli bene francese, si 
ir Luca B->sè. la figlia e 
menda'or Fabrizi. scambiandola pc 

r.c .1 fac-
; es b:«ce. . T „ . , a , , m b a*'e:rmv.le d. Marlene che 

.r Luca B-se. >a figlia del coa-.-j ia u n c a b a r c t . A n g e : o i M u r r o ». 

• Emmer. oltre che de: not cortom*1-
:1 fidanzato. TrT^ra-zg: sulla pittura e su f>.tt: d'erta 

s .dea d: Par 5: » :trr.ti:; 
CTipricn" acYa c^r-

c-jal. tutt; si rinrcme'.'or.c 
- ino p.acere dalla b-e\c 
renza nella c . fa • :cn*ac 
S-»l-> l'idilLo del rarazzi 

SI r.a". a '.a vena 
una straniera. 

Con les c'è pero . . . . . . . . _ . . 
Marcello Mar.roianm. momento-1«* d: costume, è l'autore d: • Demo
ne amento impegnato con una cop-in!ca d'agosto •• che ha avuto un 
p--e d. frar.cer autentic-.t un sollc-jbuon successo ;n Tal.a e all'estero 
\atore di p c : «brocco», e unalCome »uttj sanno, il film descn-
b .inda tutto pepe che lo prende -.njveva una g.ornata sulla spiasr.a 
giro per gì: sforzi che fa. Per for-.estiva di Ostia Dal popol.no al- sona?:*, e li costrinse a un mnl*o 
Urna non tutti rientrano in patria il'anstrjtrrazia decaduta, c'era tanta (limitato campo d'az.one arche dal 

e ev-.àente Ir. necessità 
-j-.a. i.'-fzi.it.ve a larshiisi-rto raggio, i 
-.! nas -P- ie ocrit.no e rr.o*o:lit:r.o zìi. .n- ', 
Derma-itere-*sì» c-ncret". di tutte le cate--. 

13-e - 12nne della nor>olazione — 
t--t 

«cnt.mentale di • Dn.-r.on ca d'ano
do ». Per :1 resto, ri: aut̂ r*. hinno 
tj.ocato con la Par.ffi convenzt --na
ie. a tal punto che tnvece di r.sul-
tame ironizzata, èva domina i per-

con le p.ve nel sacco. Franco In-
terlenr;hi, un ragazzo serio, incon
tra una ragazza altrettanto brava. 
che vende giornali alla Gare de 
Lyon. E' la sua anima gemella 
A vederli ballare stretti stretti {drammatico, quello satirico e quel 
Yves Montand li guarda con r.m 
pat-.a: sono della razza degli inna
morati di cui si parla nelle sue 
canzoni. 

Tutti «otto davvero gentili con la 
giovane coppia. Una collega di la-

d: quella gente, da toccare e ac
contentare ; gusti più disparati, da 
permettere agli autori il passaggio 
da un tono all'altro con notevole 
freschezza: quello patetico e quello 

lo scherzoso. Le « storie • si spez
zavano e si intersecavano Vuna con 
l'altra, con la mescolanza delle 
classi sociali sulla spiaggia formi
colante. fra la cordiale Tumr>roS'.ta 
delle comitive in transito e il serti-

punto di vista della psicologia e 
delle battute umoristiche. 

Ciò non toghe che :1 pubblico. 
pressoché affocato nella m3rea di 
film trtsti abbattutasi sul Lido. 
abba potuto farsi buon sangue con 
qualche franca risata. Ma assistere 
a un Festival internaz: ->nale del 
cinema per ridere delle mossette 
di Fabrizi, non è. tutto sommato, 
un destino mnlto aìlesiro. 

UGO CASIRAGHI 

'tir. rraio p-af.T.ar-> ene era mr.a-
d i j-r.-rato di H»i-ir.a 7.ei ter. pi dittici.! 

del a Ri-s:i'.eT..'a: per non K r̂-rs-irt*-
-e 'a v«rsr<-»-ra della *ua ?:ttiaziors 
'a rara?3-a ha detto di av î̂ o »^u*o 

^^.^.^a un sersent-e tr.cJes» che poi ina 
*** j-p ŝATa Ora-, 1 burrasche iruziilt e 

:oin*.eressnte alle soluz-oni"pro^JpC1 ;f v < " r - t A e u I : c t o * i r " e w r - ? < 3 " 0 

roste daila cla<sjo ooera-.a. ad ec- a s * : , a 

Il film e* ben condotto da Mano 
Ca-r.ertm e interpretato berte tran
ne che da Onifith Jones, uno d*??i 
attori più antipatici che i-la dato di 
incontrare. 

on l9{-r»s* tutte sono obiettivamente! 

*07:one dei «oh gruppi monopo-
U.st'.ci e parassitari. Un ottimo 
?semp:o di tale tipo di iniziativa 
'o ha fornito il Comitato di coor-
d.namento dei C.d.G. d: Napoli. 
il quale è riuscito a mobilitare 
m rrodo concreto tutta !a popo
lazione m dife-sa delle industrie 
meridionali e a impostare un'azio
ne ad ampio rcsp.ro contro il 
n-onor>o]:o S.M.E. Però — come riarno fin sopra 1 capelli di film co
lia detto il- compagno Secchia 
al VII C o n c r e t o — •» l'im
portante è che queste iniziative 
non siano abbandonate dono il 
nrimo succedo, non si concluda-j-u t t (* I e ***««*. • «*• «<»» *»»«• «*• 
no m una grande manifestazione.j*-*"5 r.e*sun<x 
nell'assiso, m un convegno, in una' *» • • 

Milano miliardaria 
Con buona oace dell* lursa 

tììza dt sceneggiatori e registi, eli» 
i hanno cor.tr.ìnjito ai rriVatto ne a^ 

rce q.Krsti « Milano miliardaria ». ae 
e possibile, è ancora peggio defll 
altri fUnaetu comici mal ideati e peg. 
prò con^e^nati. che tanno A- pia dm 
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